

[image: ]
Titolo dell’articolo 16-point Times, prima lettera maiuscola

Abstract
L’abstract è nel format giustificato e in lingua inglese. Caratteristiche dell’abstract: non più di 200 parole, carattere italic 10, in spazio singolo. 

Keywords: inserire 3-5 keywords in lingua inglese, separate dalle virgole, italic 10, in minuscolo. 
	

STRUTTURA DELL’ARTICOLO
Il File deve essere in formato MS Word e salvato in *docx. Per evitare errori si è pregati di utilizzare la funzione ‘spellchecker’ di MS Word. Ai fini di una complessiva coerenza linguistica si suggerisce la consultazione del Vocabolario Treccani: http://www.treccani.it/vocabolario/
Attenzione, a seconda del contributo, è diversa la lunghezza dell’articolo: se si tratta di un articolo per la Sezione Special Focus l’elaborato dovrà essere di 10000 parole (salvo che non sia previsto diversamente nel Call for Paper per cui si propone il contributo), incluse tavole e figure, esclusa la bibliografia; se si tratta di un articolo per la Sezione Dialoghi l’elaborato dovrà essere di 6000 parole, incluse tavole e figure, esclusa la bibliografia.
Struttura e titolazioni:
Introduzione 
1. Titolo liv. 1
1.1. Titolo liv. 2 
1.2. Titolo liv. 2 
...
2. Titolo liv. 1
2.1. Titolo liv. 2 
2.2. Titolo liv. 2 
...
3. ...
Riflessioni conclusive

Riferimenti Bibliografici 
FORMATTAZIONE TESTO 
Al fine di non modificare modello di stile e sistema di formattazione è necessario utilizzare questo format. 
Utilizzare italic solo per sottolineare parti del testo o parole.
Non utilizzare neretto o sottolineato. 
Acronimi > no lettere puntate, prima lettera maiuscola, le successive in minuscolo (es.: Bes, Istat, Cnel).
Formato paragrafi > spaziatura fra paragrafi solo con salto riga volontario per spezzare l'argomentazione nel punto desiderato. No rientro prima riga. Allineamento: giustificato.
Elenchi puntati > devono essere inclusi con la seguente modalità stilistica (elenco puntato):
· Primo punto
· Secondo punto
· ...

FIGURE E TAVOLE 
Utilizzare come denominazione il termine generico “tavola” per le tabelle e “figura” per immagini fotografiche, grafici, infografiche, diagrammi, schemi. 
Figure e tavole devono essere inserite nel testo nella loro esatta posizione.
All'interno del testo vengono riportate come nel seguente esempio di formattazione: “...come mostrato in Tav. 1 o Fig. 1 vediamo... ”
Ogni tavola/figura dovrà essere distinta da un numero arabo e da un titolo con la fonte fra parentesi. Le tavole e le figure seguono due numerazioni distinte e indipendenti.
Ogni tavola/figura deve avere una larghezza massima di 137 mm (come fatto in questo questo documento) e una altezza massima di 178 mm. 
Colore: solo nella gamma dei grigi. 
Didascalia: numerata, prima lettera maiuscola, corpo 9, fonte tra parentesi (fonte: ...), con punto di chiusura.
Oltre che inserite nel testo, le figure andranno consegnate nel loro formato originale in una cartella dedicata (le immagini fotografiche devono essere consegnate alla loro massima risoluzione). Per tali elaborati gli autori dovranno produrre eventuali liberatorie per i diritti di autore o le citazioni delle fonti di origine. Il Team Editoriale per il disegno di stampa e di pubblicazione si riserva di modificare il posizionamento di elaborati grafici inseriti.
Gli schemi (diagrammi, grafici, ecc.) non devono essere foto o scansioni, ma costruiti in power point; il font utilizzato deve essere Calibri regular, corpo 8; oltre che essere inseriti nel testo, devono essere consegnate nel formato originale.

Fig. 1 Esempio di schema: gerarchia AHP a 3 livelli (fonte: Saaty, 1990).







Fig. 2 Esempio di immagine fotografica: copertina Rivista Italiana di Public Management
[image: ](fonte: elaborazione degli autori).


Le tabelle devono essere elaborate direttamente in word come esempio sotto. Variabili x e y: in bold; attivare tutti i bordi: 0,5 pt (linea bassa riga di intestazione: 1pt); testo cella: corpo 9, allineamento bandiera sinistra, centrato in alto.
Tav. 1  Esempio di tabella: dotazione organica A, B, C e fabbisogno al 31.12.2017
(fonte: Corte dei conti, elaborazione da dotazione organica 2017 e fabbisogno 2015-2017).

	An example of a column heading
	Column A (t)
	Column B (t)

	And an entry
	1%
	2%

	And another entry
	3%
	4%

	And another entry
	5%
	6%

	And another entry
	3%
	4%

	And another entry
	5%
	6%

	And another entry
	5%
	6%

	And another entry
	5%
	6%





NOTE A PIÈ DI PAGINA 
Qualora l’articolo preveda le note, queste dovranno essere numerate progressivamente in numeri arabi e dovranno avere contenuto esclusivamente esplicativo. Non dovranno esservi note bibliografiche nel corpo del testo, i riferimenti bibliografici andranno inseriti alla fine del paper seguendo le regole definite (vedi successivo par.). 
Le note dovranno essere inserite come note di word utilizzando spazio singolo e carattere Times New Roman corpo 9 e riportate in fondo alla pagina in cui sono menzionate (non tutte insieme a fine articolo).
Nelle note non sono ammesse figure e grafici.
[bookmark: _GoBack]
RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
La lista delle citazioni e dei riferimenti bibliografici inseriti nel testo deve essere inclusa in un unico elenco, ordinato alfabeticamente, senza punti elenchi. La lista deve essere posizionata alla fine del paper, con la titolazione Riferimenti Bibliografici. 
La lista dei riferimenti bibliografici deve iniziare dal cognome dell’autore, primo autore se più di uno o dall’editor o dall’autore istituzionale (es. ISTAT) o dal nome del giornale (Sole 24Ore) e del periodico, qualora non vi sia un’indicazione di autore o editor individuale. 
Più citazioni bibliografiche di uno stesso autore (o di un gruppo di autori) devono essere ordinate secondo l’anno di pubblicazione; qualora vi siano più citazioni in uno stesso anno di pubblicazione l’elenco deve iniziare da quella citata per prima nel paper. Inoltre, le citazioni multiple di lavori di uno stesso autore (o di un gruppo di autori), relative allo stesso anno, dovranno essere differenziate da una lettera minuscola (es. a, b, c,) inserita dopo l’anno. 
Citazioni ai riferimenti bibliografici dovranno essere inserite nel testo segnalando il nome dell’autore e l’anno di pubblicazione della citazione. Esempio: 
Alcuni studi (Adams, 1974; Byron & Ball, 1976; Wilansky, 1980 a, b;) supportano questa conclusione. 
I link web devono essere interattivi e riportare al sito indicato.
Di seguito le principali regole utilizzate:
Articoli di riviste:
Palermo, L. (2002). Definizione delle scelte della pubblica amministrazione, RIPM, – Vol.1 – n.2|2002, 114.

Articoli di riviste in pubblicazione:
Pandolfi, E., & Bonino, G. (in press). Inclusione e sostenibilità nella PA. AziendaPA. 

Articoli da periodici pubblicati online con DOI:
Bridge, G., & Hill, W. (2013). Nature, 55(3), 170-205. http://www.homepagerivista.com/it/url/

Articoli da periodici pubblicati online senza DOI:
Rossi, L. G., & Bianchi, D. R. (2000). Internet e pubblica amministrazione. Titolo del giornale, numero del volume. Consultabile in http://www.homepagerivista.com/it/url/

Libri:
Viola, L.G. (2005). Gap generazionale nelle amministrazioni pubbliche. Roma: Rubettino.

Curatele di libri:
Rossi, L. G., & Bianchi, D. R. (Ed.) (2015). Digitalizzazione della PA. Milano: WebPA.

Papers:
Melone, G., (2014, maggio), La sfida dell’intelligenza artificiale nel settore pubblico. Paper presentato alla Conferenza Annuale, Innovazione nelle pubbliche amministrazioni, Roma, Italia.

Citazioni dai siti:
Palermo, L. (2008). Gli acquisti di beni e servizi strumentali. Consultabile in http://www.homepagerivista.com/it/url/
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